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Sfiorata la tragedia. Tra le ipotesi un vuoto d’aria, escluso comunque l’errore umano. La Procura ha aperto un’inchiesta 

~Celicottero è precipitato, siamo tutti salvb 
Velivolo del 118 cade sul Canto Alto. Illese 5 persone, tornavano da un’operazione di soccorso 

((L’elicottero è precipi- 
tato. Siamo tutti illesi, in 
piedi, fuori dall’elicottero». 
Sono quasi le 17 di ieri 
quando queste frasi conci- 
tate raggiungono la cen- 
trale operativa del 118 a 
Bergamo. A parlare è Clau- 
dio Colombi, il medico di 
bordo del velivolo precipi- 
tato in un bosco sulle pen- 
dici di Sorisole del Canto 
Alto con 5 persone a bordo. 

L’elisoccorso del 118 di 
Bergamo era decollato dal- 
la base di Orio al Serio al- 
le 16,32 per un intervento 
in località Ponti di Sedri- 
na, dov’era accaduto un in- 
cidente stradale. Sul veli- 
volo un equipaggio com- 
posto da 5 persone: il pilo- 
ta Ettore Castagnaro, il tec- 
nico di volo Stefano Turet- 
ta, il tecnico di soccorso al- 
pino Angelo Tiraboschi, 
il medico Claudio Colombi 
e l’infermiere professio- 
nale Gianmauro Capelli. 
Poco m-ima di 

sto sulle pendici di Sori- 
sole del Canto Alto dove si 
può arrivare solo attraver- 
so un sentiero che si stac- 
ca poco dopo la trattoria 
Monte Pisgiù a Sorisole. 
Il 118 chiede un intervento 
dell’elisoccorso di Clusone 
che verso le 17,30 raggiun- 
ge il bosco dove accanto ai 
rottami del velivolo ci so- 
no i 5 uomini dell’equi- 
paggio. Li carica e li ri- 
porta alla base, all’aero- 
porto di Orio al Serio. Pi- 
lota, medico, i due tecnici 
e l’infermiere vengono tra- 
sportati al pronto soccorso 
degli Ospedali Riuniti: 
trauma cranico e alla zona 
cervicale per Tiraboschi, 
traumi alle gambe, alle 
braccia e al torace per Ca- 
pelli e Colombi. Traumi 
lievi, comunque, e guari- 
bili in pochi giorni. Tra- 
gedia scampata. Ieri sera 
hanno tutti potuto riab- 
bracciare i propri cari. 

Che cos’è 
- - - - E------- 

arrivare sul 
luogo dell’in- Soltanto COlltUSitMl ~f~~~~~e3~~u~ 
cidente. via ra- uer ali uomini Canto Alto? 
dio, una se- ~ell~~ui~~i~. Cos’ha causato 
conda segna- 
lazione del 118 Erano decollati 

l’incidente 
che, fortunata- 

all’equipaggio Orio alle 16,32 mente, non è ti- 
del velivolo: un intervento nito in trage- 
gli occupanti dia? 
dell’auto coin- annullato a Sedrina Cercheran- 

no di stabilirlo 
oggi i tecnici 
del Rai, il Re- 

posto è inter- 
venuta un’au- 
toambulanza. Servizio an- 
nullato: l’elicottero inizia 
il ritorno alla base. 

Poco dopo aver superato 
il crinale del Canto Alto a 
circa 1.100 metri di altitu- 
dine, il pilota inizia una vi- 
rata per portare il velivolo 
sulla rotta giusta, traccia- 
ta per non intralciare il 
traffico aereo civile. Im- 
provvisamente il pilota 
perde il controllo dell’eli- 
cottero che compie una ro- 
tazione di 270 gradi su se 
stesso e precipita nel bosco 
sottostante, a circa 900 me- 
tri di altitudine sul Canto 
Alto. È il secondo elisoc- 
corso che precipita in Ita- 
lia. 

«A circa 3 minuti dal- 
l’ultima comunicazione in 
cui annunciavamo che l’in- 
tervento era annullato per- 
ché l’incidente a Sedrina 
non aveva feriti - racconta 
Oliviero Valoti, responsa- 
bile del servizio 118 - via ra- 
dio arriva alla centrale 
operativa una comunica- 
zione frammentaria: è il 
medico dell’elicottero che 
ci annuncia che il velivo- 
lo è precipitato e che i 5 
membri dell’equipaggio so- 
no illesi». 

Il 118 invia subito un’au- 
toambulanza che non rie- 
sce, però, a raggiungere il 
luogo dell’impatto: un bo- 

gistro Aero- 

no, incaricati della perizia 
sui resti del velivolo. In- 

nautico Italia- 

tanto, ieri, una prima ri- 
costruzione, con gli ele- 
menti frammentari forni- 
ti dall’equipaggio, da par- 
te del responsabile del 118, 
Valoti: «Il pilota non si è re- 
so conto di niente - spiega 
- e nemmeno gli altri. 
Escludiamo l’errore uma- 
no, anzi, il pilota ha avuto 
l’accortezza di compiere 
tutte le manovre più utili 
per non peggiorare l’im- 
patto a terra. Forse un gua- 
sto tecnico, o un problema 
di trasmissione dei co- 
mandi al motore». 

((Un guaio di ordine tec- 
nico che nulla ha a che ve- 
dere con l’ospedale)) dice 
Marco Salmoiraghi della 
direzione sanitaria dei 
Riuniti. Abbozza altre ipo- 
tesi Alessandro Aichner, 
presidente dell’Aerovene- 
ta proprietaria del velivo- 
lo. «Forse un vuoto d’aria, 
o un ostacolo in volo - dice 
- anche se mi sembrano po- 
co plausibili». L’elicotte- 
ro era stato immatricolato 
a dicembre del ‘99. Era un 
modello Bk 117 Cl marche 
D-Hbka. «Un modello che 
Castagnaro pilotava da cir- 
ca 2 anni». Il sostituto pro- 
curatore Giovanni Panze- 
ri ha aperto un’inchiesta. 

Claudia Mangili 

«Non mi sono accorto di niente 
all’improwiso ci siamo ritrovati gih 

«Sto bene. Stiamo tutti 
bene. Adesso vorrei solo 
stare con mia moglie Bar- 
bara e la mia bambina, 
Marianna. Questa sera 
(ieri ndr) voglio solo sta- 
re con loro)). Ha davvero 
corso il rischio di non ve- 
derle più, la moglie e la fi- 
glioletta e, ieri sera, non 
vedeva l’ora di riabbrac- 

tato giù le porte e ci siamo 
letteralmente buttati fuo- 
ri. Eravamo increduli». 

Dipendente della Freni 
Brembo, Tiraboschi dedi- 
ca alcune giornate al la- 
voro per il soccorso alpi- 
no. E ieri era lui il tecni- 
co di soccorso su quell’e- 
licottero, un mezzo di 
proprietà del- 

cercherà oggi di accerta- 
re insieme agli uomini 
dell’Aeroveneta, il pilota 
ha perso il controllo del 
velivolo. 

«Eravamo quasi giù. A 
terra, sul crinale verso So- 
risole del Canto Alto, 
quando siamo precipitati. 
Ma non ho capito cos’è 

successo. Non 
ciarle. Angelo Tiraboschi, l’Aeroveneta, 
33 anni, di Zogno, è il tee- la società che 
nico di soccorso alpino ha in appalto 

ricordo nulla. 
Ricordo solo 
quando, alla 

che ieri era sull’elisoc- 
corso di Bergamo preci- 
pitato verso le 17,30 sul 
Canto Alto. «Non mi so- 
no accorto di niente - rac- 
conta ancora visibilmen- 
te scosso -. Stavamo rien- 
trando per un intervento 
annullato e, non SO dav- 
vero perché, all’improv- 
viso ci siamo ritrovati giù. 
Quasi non me ne rendevo 
conto, ho pensato: “Che 
cosa succede?“, ma non ho 
fatto in tempo a pensarlo 
che era già accaduto tut- 
to. A terra abbiamo but- 

il servizio per 
conto dell’A- 
zienda osne- 

fine, mi sono 
rialzato, e con 
me gli altri 
quattro. Avevo 
una botta alla 
spalla, gli altri 

ze dell’Aero- 

tato da 
Castagnaro, 

Ettore 

professionista 

veneta da cir- 

data 

alle dipenden 

ca quattro anni ed esper- 
to di volo alpino - era un 
modello BK 117 Cl marche 
D-Hbka entrato in servi- 
zio, come ha spiegato 

tutti quanti: 

mosi, ma sta- 

Avevamo ra- 

qualche ecchi- 

vamo bene, 

dio ricetrasmittenti e te- 

eravamo salvi, 

lefonini. Abbiamo chia- 
mato noi i soccorsi del 118. 
L’abbiamo scampata bel- 
la. Anche se non SO com’è I resti dell’elisoccorso precipitato ieri sulle pendici del Canto Alto a Sorisole (foto Bedolis) 

Alessandro Aichner,pre- andata, l’abbiamo scam- 
sidente dell’Aeroveneta. a nata bella». 

Un Pilota esuerto e un mezzo robusto. Così si è evitata la traMia 
n n 

Un pilota «con una grandissi- 
ma esperienza di voli in monta- 
gna» e un elicottero won una ro- 
busta cellula e i migliori presidi 
di sicurezza in circolazione)). Solo 
grazie a quest’accoppiata, secon- 
do Alessandro Aichner, presiden- 
te dell’Aeroveneta, compagnia 
proprietaria del velivolo che ha se- 
de a Dossobuono in provincia di 
Verona, i cinque uomini dell’e- 
quipaggio che ieri erano sull’eli- 
soccorso sono tutti salvi. 

ciLe cause dell’incidente - dice Ai- 
chner - sono ancora in via di ac- 
certamento. Domani (oggi ndr), 
una commissione ristretta di tec- 
nici nostri e del Ministero, salirà 
sul Canto Alto per un sopralluogo 
che dovrebbe darci indicazioni sul- 
la causa dell’incidente. Per ora 
posso solo dire che il pilota, Etto- 
re Castagnaro, è un professionista 
di grande esperienza, da circa 4 
anni anni alle nostre dipendenze. 
Da circa due anni pilota il model- 

lo di elicottero Bk 117 Cl marche 
D-Hbka, lo stesso di quello cadu- 
to. Da anni lavora in Bergamasca 
e ha una grande esperienza di vo- 
li in montagna)). 
Sulle ipotesi di come sia accadu- 
to l’incidente, risolto fortunata- . 
mente con solo qualche botta per 
i 5 membri dell’equipaggio, Aich- 
ner non si sbilancia: ((Potrebbero 
aver urtato qualcosa, oppure un 
vuoto d’aria, anche se entrambe le 
ipotesi non mi paiono molto at- 

u 

tendibili. Domani (oggi ndr), ve- 
dremo com’è successo. Per fortu- 
na le cinque persone dell’equi- 
paggio stanno bene. Avevano ca- 
sco e scarpe rinforzate, mentre l’e- 
licottero ha una cellula di sicu- 
rezza molto robusta)). 
aDa domani mattina (oggi ndr) - 
conclude Aichner - sarà a dispo- 
sizione del servizio di elisoccorso 
dei Riuniti un elicottero dello stes- 
so modello di quello caduto, per ri- 
prendere il lavoro)). 

dicembre dello scorso an- 
no. Il pilota aveva appe- 
na superato il crinale del 
Canto Alto per tornare al- 
la base da Sedrina, dove 
avrebbe dovuto compiere 
un intervento che, invece, 
si era risolto con il solo 
ausilio dell’autoambu- 
lanza. 

L’elicottero aveva pas- 
sato quota 1.100 ed era sce- 
so fin quasi a circa 900 me- 
tri, quando,‘per cause che 
una commissione ristret- 
ta di tecnici del Ministero 

Solo in tarda serata An- 
gelo ha potuto riabbrac- 
ciare Marianna, la figlio- 
letta di 3 anni e mezzo, e 
la moglie, Barbara Pa- 
ninforni, impiegata di 29 
anni, figlia del sindaco di 
Zogno, Giosuè. 

Tornerà ancora su un 
elicottero? «Certo - dice 
con voce ferma e chiara - 
Appena potrò, ripren- 

derò il servizio. Credo pre- 
sto, perché sto bene e, 
quindi, credo non ci sia 
nulla che me lo vieti». 

Calcio, sorpreso con 180 grammi di droga. Maxi controllo dei carabinieri: mille persone controllate 

Preso con I’hashish: ha solo diciassette anni Accecato con lo spray e rapinato 
Ha diciassette anni, fa 

l’apprendista in un’azien- 
da della Bassa, e non ha 
mai avuto guai con la giu- 
stizia: è stato arrestato nel- 
la notte tra mercoledì e ie- 
ri, per spaccio di droga. 

Lo hanno bloccato i ca- 
rabinieri mentre era in au- 
to con altri ragazzi, a Cal- 
cio: lui nascondeva 180 
grammi di hashish (gli al- 
tri non sono stati neppure 
denunciati perché estranei 
alla vicenda, secondo gli 
investigatori). Il minoren- 
ne è ora a disposizione del- 
l’autorità giudiziaria; lui 
è stata una delle 200 per- 
sone controllate dai cara- 
binieri della Compagnia di 
Treviglio nel corso del 
maxi servizio coordinato a 
livello regionale per la pre- 
venzione del crimine; nel 

corso dello stesso servizio 
i militari hanno anche in- 
dividuato un milanese che 
nella serata di mercoledì 
aveva urtato un pedone a 
Capriate; l’uomo ferito (20 
giorni di prognosi) aveva 
ricordato la targa del vei- 
colo che non s’era fermato. 
1 carabinieri hanno rin- 
tracciato il conducente, lo 
hanno denunciato e hanno 
anche ritirato la patente 
per omissione di soccorso. 

Complessivamente, a li- 
vello provinciale, con tut- 
ti i comandi dei carabinie- 
ri sul territorio (Bergamo, 
Clusone, Zogno e Trevi- 
glio), il maxi servizio di 
controllo ha portato per 
Treviglio a 2 arresti, e per 
Bergamo a 5, in totale sono 
state denunciate 30 perso- 
ne, effettuate 30 perquisi- 

zioni, controllati 430 au- 
tomezzi e mille persone. 
Oltre cinquanta le con- 
travvenzioni elevate per 
gli automobilisti non os- 
servanti del codice della 
strada, in tutta la provin- 
cia: dalle cinture non al- 
lacciate, alla guida perico- 
losa, agli automezzi con fa- 
ri non funzionanti. Seque- 
strati ad Almenno San Sal- 
vatore anche due cacciavi- 
te a un manovale, residen- 
te a Milano, denunciato 
perché in possesso di og- 
getti atti allo scasso. Espul- 
so un marocchino che non 
aveva il permesso ili sog- 
giorno; oltre dieci fogli di 
via sono stati emessi per i 
partecipanti alla «Festa 
della Luna» che si terrà a 
Colere il prossimo 
weekend. 

Processo alla lega di Magri 
la Procura generale ricorre 

Il sostituto procuratore generale di Milano Laura 
Bertolè Viale ha impugnato la sentenza con la quale 
il tribunale aveva assolto - con varie formule - otto per- 
sone accusate di violazione delle leggi elettorali per 
le Politiche del 1992. In vari banchetti dislocati in lo- 
calità della Lombardia, tra cui Brescia e Bergamo, era- 
no state raccolte firme per la presentazione della li- 
sta della ((Lega Lombardia Libera)) di Gisberto Magri 
e Virgilio Castellucchio, entrambi ex consiglieri re- 
gionali. 
Secondo l’accusa, l’atteggiamento degli imputati sa- 
rebbe stato tale da trarre in errore molti passanti che 
avrebbero sottoscritto pensando di farlo per la Lega di 
Umberto Bossi. 
((La sentenza del tribunale)), è scritto nella dichiara- 
zione d’appello, sarebbe basata su ((considerazioni del 
tutto personali sulla natura della falsificazioni e del- 
le autenticazioni, travisando così la realtà dell’istrut- 
toria dibattimentale)). Gli otto imputati dovranno quin- 
di tornare a giudizio davanti alla corte d’appello. 

0 Proprietario di un locale notturno speronato da due banditi. Bottino 8 milioni 

Lo hanno accecato con 
uno spray irritante, per 
impedirgli di scorgere 
dettagli che potevano aiu- 
tarlo a risalire a loro. Ma 
lui, prima di crollare a 
terra con gli occhi in la- 
crime per il bruciore, ha 
avuto la prontezza di spi- 
rito di guardare l’auto dei 
suoi aggressori, permet- 
tendo ai carabinieri di av- 
viare in tempi rapidi le 
indagini. 

Era stato aggredito nel- 
la nottata di martedì, do- 
po le 3: il gestore di un no- 
to locale notturno a Ma- 
done, con l’incasso di ol- 
tre 8 milioni di lire in 
contanti, stava facendo 
rientro a casa. Era appe- 
na arrivato a Filago, in 
auto, quando un’altra vet- 
tura lo ha affiancato con 

due persone: i banditi, 
speronandolo; lo hanno 
obbligato ad accostare e 
scendere dalla vettura. 
È stato un attimo: hanno 
estratto lo spray acce- 
cante, minacciandolo, 
((Guarda che se ti azzardi 
a ribellarti ti ammazzia- 
mo», si sono fatti conse- 
gnare tutto l’incasso, che 
il gestore della discoteca 
aveva messo in una vali- 
getta. Poi sono scappati, 
certi che l’aggredito non 
avrebbe avuto modo, col- 
pito in pieno dalla so- 
stanza irritante, di ricor- 
dare né le loro fattezze né 
soprattutto riconoscere 
la loro auto. 

L’uomo è riuscito a ri- 
prendersi, ha avvertito i 
carabinieri e ha comuni- 
cato loro il numero di tar- 

ga che aveva memorizza- 
to. Sono scattate le inda- 
gini. 1 carabinieri della 
Compagnia di Bergamo 
nella nottata di mercoledì 
sono arrivati a una per- 
sona che era sospettata di 
essere uno dei malviven- 
ti: un trentottenne di Pre- 
sezzo, già indagato in pas- 
sato per reati contro il pa- 
trimonio, originario di 
Palermo ma residente in 
Bergamasca da molti an- 
ni. 

L’uomo è stato arresta- 
to, con l’accusa di rapina: 
l’arresto non è però stato 
convalidato dal gip. Le in- 
dagini sono in corso: I’ag- 
gredito dice di essere sta- 
to rapinato da due perso- 
ne; gli otto milioni, in- 
tanto, sono spariti nel 
nulla. 

In scooter 
contro una pianta 
Ragazzo grave 

Era in sella al suo 
scooter, in Città Alta, 
lungo via Cavagnis, la 
panoramica che porta a 
San Vigilio, ieri sera: per 
cause non ancora chia- 
rite ha perso il controllo 
ed è finito contro una 
pianta. 
L’impatto è stato violen- 
to: il ragazzo ha ripor- 
tato gravi traumi addo- 
minali e al torace. E sta- 
to trasportato con un’au- 
tolettiga agli Ospedali 
Riuniti: sulle sue possi- 
bilità di ripresa i medici 
non si pronunciano, è in 
gravi condizioni. 


